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Con la Bolla di indizione “Incarnationis mysterium” il Santo Padre Gio-
vanni Paolo II ha chiaramente orientato la celebrazione del Grande Giubileo
del 2000 verso il mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio. Così lo straor-
dinario evento, che ha diviso in due la storia del mondo, si pone al centro
della contemplazione della Chiesa intera, perché ciascuno possa trarne moti-
vo di preghiera, di gratitudine, di richiesta di grazia, di conversione della vita.

E non è certo estranea al Giubileo una visione retrospettiva capace di
individuare, ripercorrendo le vicende della storia, le vie attraverso le quali
l’annuncio ecclesiale del Dio fatto uomo per la salvezza del mondo ha mes-
so radici nel cuore degli uomini, dei popoli e delle culture.

Per questo sono contento che, proprio alle soglie dell’inizio del Giubi-
leo, venga pubblicata la storia della nostra Arcidiocesi: una storia che, dun-
que, va oltre la ricerca delle fonti e l’erudizione storica, volendosi presentare
anzitutto come testimonianza scientifica di come fino ad oggi la comunità
ecclesiale genovese abbia risposto alla missione affidatale da Cristo di an-
nunziare il Vangelo a ogni creatura.

L’organica strutturazione dei materiali archivistici e documentari per-
mette di leggere, pur lasciando spazio ad ampi e necessari approfondimenti,
le linee generali di questo cammino che la Chiesa genovese, tra alterne vi-
cende sociali e politiche, ha vissuto nella fedeltà al messaggio evangelico.

In nove ampi capitoli, un gruppo di qualificati studiosi offre, in sintesi,
le diverse tappe di questa storia, dalla quale progressivamente emergono la
presenza e l’opera di santi e beati, il servizio pastorale dei vescovi, l’impegno
intelligente e generoso del laicato cattolico, caratterizzato soprattutto dal
servizio nell’ambito della carità e dall’assistenza ispirata da una forte devo-
zione cristologica e mariana.

Ed è proprio in quest’ottica che mi piace proporre la lettura delle pagine
che seguono. Non pretendono di presentarsi nelle vesti di una storia defi-
nitiva: molto, infatti, è necessario ancora conoscere, approfondire, studiare.
Desiderano piuttosto offrire al cristiano del nostro tempo la possibilità di
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avviare una prima personale conoscenza della Tradizione di fede del popolo
genovese. In questo senso è da comprendere la duplice scelta fatta dai cu-
ratori dell’opera: sia di aver evitato di appesantire il testo con un fitto appa-
rato critico di note, sia di aver corredato il volume di esaustive note biblio-
grafiche capaci di orientare una possibile ulteriore indagine personale e di
gruppo. Senza dimenticare il corredo iconografico scelto a illustrazione di
queste pagine che, lungi dall’aver un semplice ruolo estetico, si propone
piuttosto di richiamare la valenza culturale della fede che nel corso dei se-
coli ha trovato espressione anche nell’architettura e nell’arte.

Un dono prezioso per la nostra Chiesa particolare: è così che mi piace
presentare quest’opera, desiderata e promossa con l’intento di dare nuovo
smalto alle radici cristiane di Genova nella prospettiva della nuova evange-
lizzazione, alla quale anche noi dobbiamo sentirci chiamati mentre va ini-
ziando il terzo millennio dalla nascita di Cristo.

Un dono per la Chiesa e che può aiutarci a crescere come Chiesa. Per
noi la storia non è mai solo un fatto del passato: ciò che ci precede riguarda
la grande famiglia dei figli di Dio nella quale tutti ci ritroviamo, cristiani di
ieri e di oggi. La vita della comunità dei credenti, in ogni tempo, non riparte
sempre da capo, ma per grazia riprende il cammino proprio a cominciare da
quanto nei secoli precedenti è stato vissuto nella luce di Dio. È la grande
Tradizione della Chiesa, nella quale ci è dato di entrare in comunione con i
tesori di santità, di fede vissuta e pensata, di carità e di preghiera sui quali
poggia oggi il nostro essere cristiani a Genova.

Sì, a Genova. È questo uno dei doni che siamo chiamati a riscoprire, gra-
zie anche al volume ora pubblicato. Certo, la Chiesa di Cristo è cattolica, cioè
universale. Ma questa sua universalità non mortifica le espressioni particolari
della fede che si radica nella molteplicità dei popoli e delle culture. Così a Ge-
nova vive la Chiesa di Dio, ma in una sua dimensione originale e irripetibile
quale è quella del popolo genovese, del suo patrimonio di umanità e di fede.

L’auspicio che mi è caro formulare è che questo patrimonio possa essere
riscoperto grazie anche alle pagine di questo testo e che questa riscoperta
porti ad amare di più il passato della nostra Chiesa, così da poter continuare il
nostro cammino nel tempo con lo sguardo del cuore fisso in quell’orizzonte
di speranza che è Gesù Cristo, unico Salvatore del mondo, ieri, oggi e sempre.

Genova, 1 novembre 1999 � Dionigi Card. Tettamanzi
Arcivescovo di Genova
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